
IL REINHEITSGEBOT OSSIA L’EDITTO DI PUREZZA 

Il 23 aprile del 1516 rappresenta per la Germania una 
data da ricordare, infatti in questo giorno venne 
emanato a Ingolstadt dal duca Guglielmo IV di Baviera 
il “Reinheitsgebot” in cosiddetto Editto di Purezza, 
pietra miliare delle leggi sulla produzione birraria.  
In tale editto veniva per legge sancito che la birra 
dovesse essere prodotta “allain Gersten, Hopffen und 
Wasser genome und gepraucht solle werden” cioè 
esclusivamente con malto d’orzo, luppolo e acqua; il 
lievito infatti, in quanto tale, non era ancora stato 
scientificamente scoperto. 
Tale editto ha avuto valore di legge in Germania fino 
al 12 marzo 1987, allorchè un verdetto della Corte di 
Giustizia Europea lo ha giudicato contrario alle 
disposizioni CEE, ma anche dopo tale giudizio i birrai 
tedeschi hanno formalizzato un patto d’onore con il 
quale si sono impegnati a produrre la birra seguendo 
i dettami del Reinheitsgebot. 

La Deutscher Brauer-Bund, l’Assobirra tedesca, ha 
pertanto stabilito che una simile data andava 
adeguatamente festeggiata, per cui per la prima volta nel 
1995 è stato proclamato in tutta l’allora Repubblica 
Federale Tedesca il “Tag des Deutschen Bieres” ossia la 
giornata della birra tedesca. 
Nel corso di questa giornata in tutte le birrerie tedesche, 
che producono più di un migliaio di marchi brassicoli, si 
svolgono simpatiche e allegre manifestazioni per 
festeggiare degnamente questa data: si sprecano brindisi, 
si giura fedeltà al Reinheitsgebot, si piantano i famosi 
Maibaum cioè i lunghissimi alberi di maggio che fanno 
allegra cornice a ogni festa birraria primaverile che si 
rispetti, si danza sfrenatamente e si canta a squarciagola 
le popolari maggiolate birrarie.  
 

Dal punto di vista collezionistico molti oggetti pubblicitari riportano grafiche e scritte 
inneggianti al famoso editto che sancisce la tradizione secolare birraria tedesca. 
 

                                   

 

 


